Linee per un progetto


( Cominciamo riprendendo in mano i tre documenti dell’Iniziazione cristiana (CEI) per confrontarne le proposte con l’attuale impostazione della catechesi in parrocchia; valutiamo in che misura possiamo accoglierne lo spirito e gli orientamenti concreti. 

( Consideriamo quante e quali energie abbiamo o vogliamo mettere a disposizione del progetto tenendo conto della tipologia della nostra parrocchia e degli stili di vita delle persone cui siamo chiamati ad annunciare il Vangelo (che, a esempio, cambiano molto se siamo una parrocchia di centro o di periferia, se viviamo in un paese o in una grande città).

( Mettiamo nero su bianco vagliando le idee, verificandone la fattibilità, definendo i tempi di realizzazione, ovviamente per tappe graduali. 

Ricordiamoci che non è necessario essere originali a tutti i costi; ma anche che siamo chiamati a osare strade nuove attivando nuove risorse ed evitando di appiattirci sul presente.

Soprattutto, cerchiamo di allargare gli orizzonti e di pensare alla catechesi della parrocchia nella sua interezza, non solo a quella dei ragazzi. 

Guardiamoci attorno per arricchirci delle esperienze che già altri hanno iniziato prima di noi, anziché partire da zero.

In Italia i tentativi di esplorare nuovi modelli, anche in sintonia con le direttive della CEI sull’Iniziazione cristiana, ci sono (vedi anche la proposta della nostra rivista). Di alcuni di essi, iniziati già anni fa, si incominciano a vedere risultati interessanti e molti sacerdoti e parrocchie stanno rendendo pubblici i loro sforzi, mettendoli a disposizione di tutti attraverso apposite pubblicazioni. 

Basta perciò visitare una libreria cattolica per trovare un po’ di materiale e idee da cui partire. 

Sono diverse le diocesi che hanno fatto partire esperienze pilota in questo senso, e magari anche nella nostra ci sono esperienze nuove a cui guardare. 

Il contatto con il Direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano è d’obbligo e sarà senz’altro utile: è lui la persona più indicata che, poiché è sempre in contatto con l’Ufficio Catechistico Nazionale, può darci il polso della situazione in tempo reale.

Senza dire che solitamente l’Ufficio Catechistico Diocesano, nei convegni annuali per i parroci e per i catechisti, oltre che mediante altri canali di comunicazione, offre direttive specifiche in merito. 

Cerchiamo di conoscerle e di attuarle confrontandoci con esse nel mettere in atto la nostra programmazione.

La necessità di coinvolgere i responsabili della catechesi diocesana è a questo punto evidente per diversi motivi. Certo, è una nostra necessità organizzativa, perché difficilmente in parrocchia avremo tutte le energie e le competenze necessarie per camminare da soli. Ma non basta, ci sono motivi più importanti. 

Elaborare un progetto catechistico significa fare delle scelte che coinvolgono tutta la comunità. Infatti, esso incide su tutta la Chiesa locale, e deve esserne l’espressione. È una questione di fedeltà ecclesiale. Bisogna perciò coinvolgere quanti più attori possibili.

Un’altra ragione, altrettanto valida a sostegno della necessità di elaborare un progetto catechistico a più voci, ci viene dalle scienze dell’educazione. Gli studiosi del comportamento umano, che hanno approfondito come ottenere un lavoro migliore nel minor tempo, si sono chiesti: “È meglio che una scelta venga presa da tutti o che sia decisa da un solo attore, che poi la allarghi a tutti gli altri?”. 

Il risultato della ricerca è stato lampante: una decisione presa da pochi e poi comunicata agli altri, viene sicuramente assunta più velocemente, ma attuata con grande difficoltà e molto lentamente. Al contrario, una decisione collegiale richiede molto tempo nella fase preparatoria ma, una volta presa, ci vorrà pochissimo sforzo per renderla operativa. 

Questo non significa che tutti dobbiamo fare tutto, ma che le scelte di fondo devono essere conosciute e condivise. 

Concretamente, suggeriamo di partire dalla creazione di un piccolo gruppo di lavoro (composto dal parroco e da due o tre catechisti) che sondi il terreno e attivi il coinvolgimento graduale di tutte le risorse.

Camminare insieme, dunque, per organizzare il cammino di fede da fare insieme.
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